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Giornate di lavoro della seconda sessione speciale 

del Comitato di Sorveglianza del QCS delle regioni obiettivo 1 

dedicata ai Progetti Integrati Territoriali

I Progetti Integrati Territoriali (PIT) rappresentano la modalità attuativa del Quadro Comunitario di Sostegno 2000-2006 dove più si combinano gli obiettivi della qualità dei progetti e della diretta rispondenza ai fabbisogni locali di miglioramento del contesto. Attraverso essi trovano attuazione gran parte degli interventi dei programmi operativi relativi agli Assi  Risorse culturali (2)  e Città (5), e parte significativa dell’Asse Sviluppo Locale (4).

I “modelli”, anche assai diversi, di programmazione e di organizzazione dei PIT che si erano confrontati nella prima sessione speciale di Matera si misurano ora sul piano della capacità di conseguire effettivamente questi obiettivi  e di farlo senza che la qualità e complessità progettuale  abbia effetti pregiudizievoli sulla rapidità della spesa. 

Siamo quindi al momento di una verifica basata sull’analisi di tendenze rilevabili, non solo di tendenze prevedibili. 

Le giornate di lavoro esplorano orizzontalmente diversi temi di tale verifica, promuovendone un’analisi il più possibile approfondita e volta a far emergere sia le esperienze più positive, sia i problemi da affrontare con maggiore urgenza. Fra tali temi vanno, fra gli altri, evidenziati:

· l’analisi dei contenuti e della consistenza interna dei PIT, con particolare riferimento alle  risorse e alle opportunità che gli attori locali hanno scelto di valorizzare e stanno valorizzando, agli strumenti attraverso i quali si cerca di attivare tale sviluppo, alla tipologia e qualità progettuali che stanno quindi emergendo. Dalle esperienze maturate è possibile trarre alcune considerazioni sulle scelte adottate: quali sono i punti “di rottura” individuati ? Dove e quanto sono diffusi? A quali strumenti si è fatto ricorso per promuovere lo sviluppo locale?;

· l’analisi dell’impatto istituzionale generato da questa nuova modalità attuativa: quali sono i punti di forza e di debolezza dei sistemi di governance utilizzati, sia nel raccordo fra Regioni ed enti e soggetti locali, sia all’interno di ciascun progetto integrato? Come si articolano i compiti, i ruoli e le responsabilità che presiedono all’attuazione del PIT e ne caratterizzano sia i rapporti con il territorio, sia quelli con gli altri livelli di programmazione? Qual è la valutazione dei meccanismi  attuativi e delle modalità di funzionamento utilizzate? E quale la valutazione della raggiungibilità degli obiettivi fissati?


· la riflessione sul rapporto fra PIT e le altre esperienze di progettazione locale (segnatamente i patti territoriale, nazionali e comunitari) che hanno preceduto e concorso al disegno e all’avvio dei PIT. In che modo i PIT  si discostano da queste esperienze e quanto sono stati agevolati da esse ?;

· l’analisi del funzionamento e del contributo dei modelli partenariali attraverso i quali il territorio si è organizzato per far fronte ai compiti di realizzazione del progetto integrato e, in particolare, l’analisi delle modalità di interazione fra i diversi soggetti pubblici e privati che sul territorio operano;

· la riflessione su come sostenere e migliorare i processi in corso. Quali lezioni trarre in questa fase e come attrezzarsi per indirizzare l’attuazione coniugando efficienza con efficacia.

L’articolazione dei lavori è prevista in tre sessioni tematiche, precedute da un momento introduttivo e seguite da una sessione conclusiva volta a esplicitare i risultati del confronto e delle analisi realizzate nelle sessioni tematiche e a definire il programma di lavoro futuro.



PRIMA GIORNATA, 6 febbraio 2003

8.45

Registrazione partecipanti 

9.00

Apertura dei lavori: 

On. Gianfranco Miccichè, Vice Ministro dell’Economia 
On. Salvatore Cuffaro, Presidente Regione Siciliana
9.30

Relazione introduttiva 

La fotografia dei PIT all’autunno 2002 e le “ parole chiave”: risultati della ricognizione effettuata dalle Autorità di Gestione sullo stato di attuazione dei PIT

Paola Casavola, UVAL - Dipartimento Politiche di Sviluppo 

Prima sessione

10.00
Primi risultati: vocazioni, idee forza, progetti dei territori
Presiede:
Fabrizio Barca, Dipartimento Politiche di Sviluppo 

Le risorse culturali per lo sviluppo del territorio: programmazione e progettualità nell’esperienza della Regione Campania

Alessandro Porzio, PIT di diretta competenza della Regione Campania

Progetti integrati e sviluppo urbano: il ruolo delle città in alcune esperienze a livello locale

Vincenzo Cossu, PIT “Qualità della vita a Cagliari” – Regione Sardegna 

Sviluppo locale: turismo, risorse naturali e filiera agroalimentare 
Oreste Di Nella, PIT “Vulture Altobrandrandano” – Regione Basilicata 

Progetti integrati e sviluppo locale

Elio Matera, Regione Puglia

PIT 3 “Comune di Bari” – Regione Puglia

11.20

Dibattito

12.00

Pausa Caffè

Seconda sessione


12.10
Primi risultati: strumenti e impatto istituzionale
Presiede:
Paola De Cesare, Servizio per le Politiche Fondi Strutturali Comunitari del Dipartimento Politiche di Sviluppo 


La governance esterna: il sistema di responsabilità nell’attuazione della progettazione integrata nelle procedure del QCS. Problemi, scelte adottate, nodi da risolvere
Renzo Turatto, Autorità di Gestione POR Calabria 

Albino Caporale, Regione Toscana




Valutazione delle proposte progettuali

Federico Rossi, Nucleo di valutazione della Regione Campania  

Fabio Mazzola, Nucleo di valutazione della Regione Sicilia
13.30

Pausa pranzo
15.00

Ripresa lavori
Il ruolo del partenariato sociale: dal controllo dei processi sul territorio alla partecipazione attiva, alla programmazione e alla proposta progettuale


Massimo Sabatini, partenariato sociale


Ruolo del partenariato e aspettative delle imprese

Giuseppe Mele,  partenariato economico

Progetti integrati, capacità di sviluppo dei territori ed elementi di governance
Alessandro Rainoldi, Commissione Europea

La governance interna: organizzazione, procedure e risorse per l’attuazione dei PIT

Sebastiano Di Mauro, PIT 28 “Hyblon Tukles” -  Regione Sicilia

Michele Claps, Regione Basilicata

16.30

Dibattito

Terza sessione


17.30

Altre esperienze italiane e internazionali di progettazione integrata
Presiede:
Gianfranco Viesti, Università di Bari 

Le lezioni della valutazione dei Patti territoriali europei per l’occupazione

Veronica Gaffey, Commissione Europea

Sviluppo locale e inclusione sociale

Eamonn Mac an Bheatha, Dublino 

La lezione dei patti territoriali per la progettazione integrata territoriale nel Mezzogiorno


Piera Magnatti, Università di Modena

18.30

Fine lavori
SECONDA GIORNATA, 7 febbraio 2003

Quarta sessione

8.45
Come migliorare i risultati: strumenti di intervento e processi, accompagnamento, migliorare la conoscenza, rilevazione e valutazione per sostenere e orientare l’attuazione.

Presiede:
Paola Casavola, UVAL,  Dipartimento Politiche di Sviluppo 



Come verificare gli effetti: la rilevazione dell’informazione sull’attuazione dei PIT per il monitoraggio e la valutazione

Laura Raimondo, UVAL, Dipartimento Politiche di Sviluppo 
Giorgio Pugliese, Servizio per le Politiche Fondi Strutturali Comunitari, Dipartimento Politiche di Sviluppo 

Come conciliare l’efficienza con l’efficacia: le azioni da realizzare per rafforzare i soggetti locali nei processi in corso

Dolores Deidda, FORMEZ

Come rafforzare il ruolo del Fondo Sociale Europeo nell’integrazione territoriale 

Aviana Bulgarelli, Ministero del Lavoro
La promozione di progetti in aree a scarsa cooperazione: spunti di riflessione dall’esperienza del progetto Pollino

Anna Natali, esperta

Sandro Berardone, Assessore Comunità Montana Val Sarmento


Come migliorare la conoscenza dei progetti in corso di attuazione: il metodo dell’autovalutazione per la rilevazione delle performance 
Giampiero Marchesi, UVAL, Dipartimento Politiche di Sviluppo
10.40

Dibattito
11.10

Pausa caffè

11.40 Tavola rotonda

Presiede e

conclude:
Fabrizio Barca, Dipartimento Politiche di Sviluppo del Ministero dell’Economia e delle Finanze
Intervengono: Pier Carlo Palermo, Politecnico di Milano

Tiziana Arista, Autorità di Gestione del POR Campania

Gabriella Palocci, Autorità di Gestione del POR Sicilia

Renzo Turatto, Autorità di Gestione del POR Calabria

Gavino Pischedda, Autorità di Gestione del POR Sardegna

Andrea Freschi, POR Basilicata

Due esponenti dei PIT




Un esponente delle parti economiche e sociali

13.45

Chiusura lavori 
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